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Ogge$o: Formale diffida al rispeAo delle prerogaJve sindacali FAST-Confsal – Relazioni sindacali Dussmann 
Service S.r.l. – CanJere Bologna 

FAST-Confsal E.R. – Segreteria Nazionale, con la presente, intende esprimere la più ferma protesta in relazione 
a quanto verificatosi nell'ambito dell'esame congiunto svoltosi in data 1° seAembre 2026 presso il Ministero 
del Lavoro e delle PoliJche Sociali, relaJvo alla proroga della CIGS per contraAo di solidarietà riguardante il 
canJere Dussmann di Bologna. 

Preliminarmente, appare necessario precisare che FAST-Confsal E.R. ha deciso di soAoscrivere il verbale per 
esclusivo senso di responsabilità e nell'interesse delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolJ, ritenendo che la 
salvaguardia dei livelli occupazionali e del reddito non potesse e non dovesse essere subordinata alle criJcità, 
pur gravi, registrate nelle relazioni sindacali con codesta Società. Una scelta responsabile che, tuAavia, non 
può e non deve essere interpretata come acquiescenza rispeAo ai comportamenJ aziendali sin qui tenuJ. 

La misura oggetto dell'incontro del 1° settembre costituisce infatti la prosecuzione di un contratto di 
solidarietà attivato nel 2025 e successivamente prorogato, rispetto al quale FAST-Confsal  evidenzia di non 
essere mai stata formalmente coinvolta nei precedenti incontri sindacali che hanno condotto alla sua 
originaria definizione e alle successive proroghe, circostanza che questa Organizzazione considera grave e 
incompatibile con un sistema di relazioni industriali improntato a correttezza, trasparenza, lealtà e buona 
fede. 
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A rendere ancora più grave il quadro è quanto accaduto nel corso dell'incontro ministeriale del 1° settembre. 
In tale sede, alla presenza della funzionaria del Ministero del Lavoro e delle altre Parti partecipanti, il Dott. 
Vincenzo Tedesco, nel riferirsi alla posizione della FAST-Confsal , rappresentata dal Sig. Roberto Di Maio, e al 
precedente mancato coinvolgimento della stessa, ha dichiarato, secondo quanto direttamente udito dai 
presenti: 

“Tanto voi in quel lo.o non avete rappresentanza.” 

FAST-Confsal E.R. considera tale affermazione inaccettabile sotto il profilo sindacale, istituzionale e delle 
corrette relazioni industriali. La consistenza associativa che una Organizzazione sindacale possa avere in un 
singolo cantiere non può essere utilizzata discrezionalmente dall'impresa quale criterio per riconoscere o 
negare interlocuzione, dignità o prerogative sindacali laddove sussistano i presupposti previsti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva. 

FAST-Confsal è, peraltro, Organizzazione Sindacale firmataria del CCNL di riferimento applicato al settore, ed 
è soggetto sindacale nazionale pienamente titolato all'esercizio delle proprie prerogative secondo quanto 
previsto dalla normativa e dal sistema delle relazioni industriali. Non è quindi accettabile che il 
riconoscimento dell'interlocuzione con FAST-Confsal venga fatto dipendere da valutazioni unilaterali 
dell'Azienda circa il numero dei suoi iscritti in uno specifico lotto o cantiere. 

Ancora più preoccupante è che l'episodio del 1° settembre non venga percepito da questa Organizzazione 
come un fatto isolato, ma si inserisca in un quadro di relazioni con Dussmann Service nel quale FAST-Confsal 
ha già ripetutamente riscontrato atteggiamenti di chiusura, esclusione o comunque di ingiustificata 
resistenza al pieno riconoscimento del proprio ruolo sindacale. Un'impresa non sceglie il sindacato con cui 
confrontarsi in funzione della maggiore o minore convenienza dell'interlocutore, né può pretendere di 
stabilire unilateralmente quale Organizzazione sia meritevole di essere coinvolta e quale possa essere 
esclusa. Le relazioni industriali richiedono rispetto dei ruoli, correttezza, buona fede e pari dignità degli 
interlocutori sindacali titolati. 

FAST-Confsal  respinge pertanto con fermezza qualsiasi tentativo di marginalizzazione della propria 
Organizzazione e considera particolarmente grave che un'affermazione di tale tenore sia stata pronunciata 
proprio nell'ambito di un tavolo istituzionale presso il Ministero del Lavoro, deputato all'espletamento di una 
procedura avente rilevanti conseguenze occupazionali e reddituali per i lavoratori. 

La sottoscrizione del verbale del 1° settembre dimostra, semmai, quale sia la concezione delle relazioni 
industriali della FAST-Confsal: anche in presenza di comportamenti che riteniamo lesivi delle nostre 
prerogative, abbiamo anteposto la tutela concreta dei lavoratori a qualsiasi logica di contrapposizione 
sindacale. Abbiamo firmato perché non intendiamo utilizzare i lavoratori come terreno di scontro. Ma 
responsabilità non significa rinuncia alle nostre prerogative, e disponibilità al confronto non significa 
accettazione della nostra marginalizzazione. 

Per tutto quanto sopra, la scrivente Segreteria DIFFIDA FORMALMENTE Dussmann Service S.r.l. dal reiterare 
qualsiasi comportamento volto ad escludere, marginalizzare o limitare l'esercizio delle prerogative sindacali 
della FAST-Confsal  sulla base della presunta o effettiva consistenza associativa nei singoli cantieri, nonché 
dal porre in essere comportamenti suscettibili di compromettere il corretto esercizio dell'attività sindacale. 
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Si invita conseguentemente codesta Società a garantire, per il futuro, il pieno rispetto delle prerogative della 
FAST-Confsal e il suo corretto coinvolgimento nelle procedure e nei confronti sindacali per i quali ne ricorrano 
i presupposti normativi e contrattuali. 

Si chiede inoltre che Dussmann Service chiarisca formalmente la propria posizione rispetto all'affermazione 
resa dal Dott. Vincenzo Tedesco nel corso dell'incontro ministeriale del 1° settembre 2026, precisando se il 
mancato coinvolgimento della FAST-Confsal nei precedenti confronti relativi al contratto di solidarietà sia 
effettivamente riconducibile alla ritenuta assenza o insufficienza di iscritti nel cantiere interessato. 

Ove infatti codesta Società abbia inteso adottare, da oggi in avanti, la sola consistenza associativa rilevata 
cantiere per cantiere quale criterio di convocazione delle Organizzazioni sindacali nei diversi lotti, 
prescindendo dalla titolarità che discende dalla sottoscrizione del CCNL applicato al settore di riferimento, si 
tratterebbe di una impostazione priva di fondamento normativo e contrattuale, che in ogni caso non 
potrebbe valere in un senso solo, richiamando la firma del contratto collettivo per convocare taluni soggetti 
e il numero degli iscritti per escluderne altri. 

FAST-Confsal chiede pertanto che Dussmann Service dichiari formalmente e per iscritto quale dei due criteri 
intenda seguire, assumendone per intero le conseguenze e applicandolo con la medesima coerenza in tutti i 
lotti e in tutte le procedure, comprese quelle già avviate. 

Qualora tale chiarimento non intervenga, ovvero dovessero reiterarsi condotte volte a comprimere o 
ostacolare l'esercizio dell'attività sindacale della scrivente Organizzazione, si riserva, senza ulteriore 
preavviso, di attivare ogni iniziativa sindacale ritenuta opportuna e di promuovere ricorso nelle competenti 
sedi giudiziarie, per le vie ordinarie, al fine di far accertare e cessare le condotte antisindacali poste in essere 
e di tutelare la libertà sindacale della scrivente Organizzazione. 

Non chiediamo trattamenti di favore. Chiediamo regole certe, dichiarate apertamente e valide allo stesso 
modo per tutte le Organizzazioni sindacali. In difetto, FAST-Confsal agirà in tutte le sedi competenti a tutela 
delle proprie prerogative e della libertà sindacale. 

DisJnJ saluJ. 
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